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IL FHÉLBMi IBLANBESH 
L'analisi del ()i'obléiQa irl&ndese lo 

moatrà più arduo usuai che non aombri 
a eli! Io guirdii.lo proapettiva iontaau. 

Oladtisne ]iDÌr& tursa assordarsi con 
Paròell iDtorno ad un modtH'vivendi »• 
rìeggisiMe l'hom ni/« s i a ernariiiipa-
zìoiio del terreni, ma senza succèsso. 

Oiò perchè JPariiell no« governa l'a-
gltazlona irlaii'dosa, ma-aéf^ l'istrumento. 
Dietro a lui stanno: la graade'3oi][et& 
/fibcrma o Ft'tttanà.'dpi dee' niinotii'dl 
irlààd.'si rifuggili hogli'Stnti U.uitirOlie 
dal Ì883 mandnrono si irutelli,in8ulanl 
trenta milioni di franchi per. alitiieìit'tre 
ragitaziona'iutesà alla rÌTolutione ed 
alla siiparaiilone, Perchè, u (juellii sopiet& 
a' ai'oìóàî izà , n'oli' Irlanda 'ta Naliònal 
Irish.'Leage,<ihH ha già mille dueoeiito 
sezioni e dalla quale ora è capo 0 Con-
u'or; Il partito cattolico' che pend» 'dal 
Vaticano e,dal legittimisti dèlia Francia 
e del Belgio non transige coi protestaàti, 
e ai, Glàd'sione, uè Morley,'; né .Chaui-
berlain, uè Oaweo il. radicale, soiin di­
sposti a scendere.a Ganoasa sulle di'uie 
di Biamark.i Perch6 degli'irlandesi una 
quinta parte, ovv"ro un milione nella 
proviueia Ulster accentrata a Belfast 
sono orangisti ohe maudarono al Parla­
mento diciotto conservatori o paventano 
d' essere abbonati in preda ai fanatici 

' /itrib,o.[idi irlandesi. .Perchè Oni\lmente 
se anche lo.! Stato iugipse .facesse lo 
sfarzo di redimere le êrr.« dagli.inglesi 
affittate agli irlandesi,"par' daVch'ì.a'i pift. 
umili almeno un'éttaredi terra ed ilna 
vacca, come disse'GhamberUlni'le con­
dizioni di quei .proprie(^rs^re?>bero an­
cora disperate, come ; rimasero quelle 
dei servì della gleba redenti'nellaiKussia, 
per mancansa, d'Istruzione e di oapilàli 
mobili. , ^ ,• ; -•;-••,.. 

lames H.. Tu,ke,;. «gito famigliare 
palle .coDdizionj agrarie irlandesi, nello 
Épéètàìor del 6 marzo còrr. seri™ che 
dietro Parnél! o Dayitt, é, l'arciveBO.ovo 
Oroke sta la squallida ^ Sgur»'.della 
povertà ( IA« ffoti^t, fom^: o^ fioua-ty. ) 
Mostra che i seicento i mila filittìbiliVir-
landesii coltivano.insieme solo due - mi­
lioni" ed uri, teVao,' d' èttari' di .'terreni 
coltivati'epéisialmente a patata, ad orzo, 
oiìdé lièi 1S§Ò, per. mala B,tagloiie afflitte 

A'FFBNDXOB 

S V O n - I A V E i R A 

Quanto a me pcirò posso, serberà ad 
lfnpi!g;qare quella sentenzi^ con fronte 
'slcuVa ; poiché nel matrimonio î on so-
lam^ut^'ho'trovato affliti grandi, e mi-
rabllmàotè fecondi,, m^.giojà' tranquille 
e serene, giorni' di pace è di felicità, 
ohe l'àtìgelo delia morte ahi I m'ha trojjpo 
presto involati. 

« Nell'essere da mia figlia le ho do'-
mandata» C|)t8Ì .sene& parere, se, quanto 
a. Clara, s'era acconta mai. di nulla,, e 
se quella ragiiMa potava:avere qualche 
segreta passione che. l'.eccessiva timi-
(leijza di'Carattere le avesse. impedito di 
manifestare . a suo pa'lre.. La-'admanda 
era .imbarazzante: sapevo chs Maria era 
golosH di Clara e Giara di Maria : ohie' 
der dunque a questa oltre il sacriSzio 
dell'amore àn'òhe qii'e|lu dull̂ , gelosìa par 
il momento, era troppo: In'seguito,er.b 
convinto 'oha l'avrebbe fatto. ', 

i L'incertezza e la titubanza della mi^ 
figliuola nel rispóndermi m'hanno con­
fermato nel sospetto ' che quella fan: 
dulia'aia innamorata di OUstàvo. In'fattì 
quanto a'Knrioo non ci penso ncjipure: 

ìe.patate, la carità pubblica dovette a-
limantara un milione d' «grlèbitùrl. I 
debiti de' quali gii auperanb il valore 
dello terre che coltivano, onde moltU-
aimi sonò incapaci a comperare semi, a 
condurre operai io aiuto alle metai. 
Questi sosteugonsi eoo piccoli guadagni, 
andando^ ai laVori agrari nella' Six)?,ia, 
neir Inghilterra, e con sussidi tratti dal 
fratelli, ameì:ioapi. 

Similmente argomenta il dott Tom-
maio Magttire cattolico e professore ne|-
I' Università cTi Dublino. Mostrando come 
pereecoiari disordini ora gli Irlandesi non 
rispettano più alcilifia leggo, ob6 inoll'Ir-
lunja proprietà e 'vita diventarono la-
Cortlsaimiy e ohe quell'isola abbando­
nata al. ra îcalî mOi dlxa^terohba una 
spelonca di ladri (a ckin ofthieres). Ciò 
-pubblicò e^U a: Dublino in opasoolo dal 
iitoio Safilaad Dutyto ìnland, Il do­
vere dell' Inghilterra . vèrso l'Irlanda. 
Guai, soggiunse, alla 'minoranza prote­
stante abbandonata .alla brutalità dèi 
parnelllsti; potrebbe attirarsi II Vespro 
giciiiano. Le' guarentigie promesse da. 
Gladstone, scrive un altro, alla Atino-
ranza. sarebbero iqefffoàoi, JParpoH non 
potrebbe dominare la pi'oc^lla scatenata', 
oomenon la dominarono né Masaniello, 
né Rahespieire. li' Inghilterra dovrabbé ' 
aoooìlare all'Irlanda almeno'un'dejììmò 
del venti miliardi di franchi,del debito 
ano, e quali' isola fra due.^esi fallirebbe. 
Essa,,come già accennòiParnail, prò'-
clamerebbe tosto fiero protezionisma. 
Éapellerebbe tutti gì' Impiegati 6oozi!è.<à 
ed Inglesi, taglierebbe le dotazioni alla 
chiese!protestanti, darebbe^le scuole-ai 
preti cattolici. , . 

Oli Inglesi' d'.nguî  partito col Land 
Aet par l'Irlanda 1870 migliorato epa 
quello del 1881' e coll"/njft'ià«d; Pur-
ehaée Acl del '1S85 'inostreiroop d'essere 
disjpcsti.ad ogni-sasriflcio per medicare 
i mali .'dell' Irlanda-, e fare ammenda 
delle violenze dèi loro antenati. M'à l| 
rihudviìmento dell'Irlanda, non pub.;ej 
guirs d'oo tratto,' è conquista di lajità 
e graduale, evoluzione, Bd anche Oladt 
stona ed ì radicala se vorranno precipi-

'ilare', -provosheranao reazione anche con^ 
tco sé' stessi. 

: ' . . . - ' .'.•; • " 'G.'fliWa.' 

Clara <& troppo timida, troppo Innboen'tei 
per innamorarsi d'un uomo maritato : 
quanto all'altro e perchè essa non può 
amarlo? Anche irilotior'D'Avrigny e-' 
sciama nel romanzo di Dumas: «e pure 
'«'la cosa'è semplicissima: egli Ila v'e.n-' 
«tltrè anni/essa ne ha diciannove, sono 
«giovani, sono beili, si amano >. 

«'Sì'inutile dunque che il padre ,di. 
Clara pe.i-da' il cervello in congetture 
diverse ila quest '̂ì'̂ GIafa è innamorata 
dì Gustavo'^ Probabilmente non sognerà 
neppure d'avo'r gettato in una'criiatura 
eosì buona; cas> timida, così sensibile il 
germe d'una passione che non corrispo­
sta 'può cangiarsi in una malattia mo­
rale!, in una di qiiellb tremende malattie 
che non perdonano mal,., » 

'A questo punto il conte dovè inter­
rompere 'il' giornale per leggere questo 
biglietto del signor d'Aubigné : 

« |4miop .mio, 

. '«'Clara è peggiorata; se .non vi fosso 
di grav'e di^tu^bo, venite sùbito da me. 
Avrei dovuto, è jre'ro, venir io dai voi; 
shà non yqgiìo lasciare î éppure iin mo­
mento mia figlia i . 

lyAuUgnè».' 

'U signor dì Rduvray battendosi oo.à 
la'man'o la fronte, esclamò:' 

i— Non ci mancherebbe altro che una 
disgrazia in casa d'Aiibjgnè,... e poi il 
quadro desolante della ihla vita è com­
piuto, ' 

1 proposito di elezioni 

Il rivistalo politico della Nuova An­
tologia scrìve : 

< Se con una maggioranza di soli 16' 
voti, tornasse malagevole ^all'on, Deprè-
tis II governare, a ohitrissa indispensa­
bile lo scioglimento delta Camera, la fa­
coltà di fare le elezioni generali, spette­
rebbe'.probabilmente all' attuale presi­
dente del Consiglio ouzlchè ai siioi av­
versari. Lii'àgi da^nol il'penslero dì pre-
yenira le risoluzioni della Corona, ra-' 
gioniumo soltanto perivi» di congetture, 
ed esponiamo che a nostro avviso, hanno 
maggiori probabilità di- avverarsi: da 
un lato pertanto abbiamo la riooncaolnta 
Impotenza deU'OppnsizIaoe a rovesciare 
il Oabinslto a a formare una -nuova 
amministrazione;.dall'altro ci troviamo 
in presenza della dlfllcoltàdi governare 
con una maggioranza esigua. Non vi 
sona cbei'.dne'via'par nscirb da questo 
poco lieto etato di cosa; o - soiagliera. 
come abbiamo détto,' la Càmera, oppure 
stabilire una tregua, la quale permetta 
al Ministero di far votare l'Omnibus 
flaanziario e i bilànci a di ritardartr le 
elezioni generali fino al prossimo au-
tusno. 

I II prima di questi partiti, quello 
cioè della elezioni generali' immediate, 
présenterèbbs'<uDmerosr'e' gravi iacon-
venientii Né II ' Oovernoj né i' Opposi­
zione SONO abbastanza preparati in que­
sto momente a una lotta elettorale,,.. » 

Due righe di commento le fa la Tri­
buna-' 

La riconosciuta impotenza dall'0(1^0' 
sixìòne a^foriuars una nuova «mmini-
Btrazione' è una' trovata del rivistalo— 
e una trovata di quelle che. nbn po­
trebbe fare ohi non giiidiohl, e scriva 
ln;parfa(ta malafede. ' , ' 

•Non-ì!otb'>'qtitìStB- Itb'jioS'sIbiiità non 
esìste, ma data'che un'amministrazione 
di sinistra sì formasse, essa non solo 
goverosrebbé ma avrebbe nella Camera 
atiuale una grossa tnnggioranza. 

Le due vie per uscire.dal' poco lieto 
stato dì cose in oni ci ha piombato il 
tradiormismo sono ormai t<idotte ad una 
sola, e cioè allo scioglimento che tutto 
dà a credere imminente. 

Noi abbiamo -idétto ' e 'l'ìpòiiamo che 
le eleìiioni generali fatte dàll'on. Depre-
.tis possono costituire' un pericolo per 
le istituzioni — ma se si è deciso, coli 
dove si pnote, ohe l'oii. Depretìa le fac­
cia,,è meglio sotto tutti I rapporti che 
esse abbiano luogo a brève scadenza. 

,0110 l'Opposizione aia o non sìa pre­
parata alla lotta, al rivistaio AeWAnlo-
logia deve premere poco. Quanto alla 
preparazione,' dal Governo gli domande­
remmo volentieri in che cosa essa possa 
e debba consistere — se a questi lumi 

•ìTrnn. =s? 
3£XI. 

Ap.pa"aìl ooii,tp antrè,nol ^iMzpjdJAiu-
• blghiS, la'pìrlma persoiia che ([fi si face 
(if^spRtro fujìl'^Igntìr.Rorsignjf, niii\eo 
delia ftmjgila, che egli,.ave,va,combl-

inato ^unióne vblià''in cada-d EÌiricK . 
, \j- 'E;c?.^i,;q«f,a^dptJpre?~rigÌl£eiè«iJe 
con jmpazj,anza. ' . , , , 

llidoUdiie ^̂ 'e tuitia.iiilip'eBta g|>«irliije 
nelle spalle o torse un po' la bqccq, co­
me perdire;'«L'B'triafàttia c'è; ma io 
ci''posso far poco »." ' 

' -^ Capisco, capisco ; ditemi però senza 
'tanti misteri le'condìzioni di balate di 
questa ragazza., Caro Persignjf,',io ,non 
sono di famìglia, e con me potete par­
lare con frjinchszz'i. 
• — Ebbene, vi dirò che per ora,, non 

vi sono sìntomi tali da giustificare le 
apprensioni del signor d'AubignèV ieri 
è vero, l'ammalata stava assai meglio... 

— E 11 peggioramento? 
— Consiste in una maggiore prostra­

zione di f9.rze... che lo attribuisco a 
qualche commozióne troppa vìva,che 
bisognava in tutti i modi aver rispar-
naìato alla fanciulla... Ma ecco appunto 
il padre di lei io persona, col quale vi 
lascio per tornare in camera dell'. In­
ferma. 

Essendosi Infatti avvicinato II padre di 
Clara, il dottore gli chiese con premura : 

— Nulla di nuovo ehi 
— l̂ er oro nqii ini.ipapfl :'.oontlnua 

però l'abbattimento e la sonnolenza di 
poc'anzi. .Dottore, per carità non la la­
sciate finché non ritorno. 

di lumi, ,una (jomauda .siffatto non pec­
casse troppo d'ingenuità. 

Siamo infatti giunti a tale ohe della 
ingerenza del Governo , nelle elezioni' 
politiche non si discorre p|ù a quattro 
occhi 0 ad un tavolo di caffè, ma se ne 
tratta pubblicamente In, 'fogli e riviste, 
e la dlsoussiona ,vorta non già sulla le­
gittimità di questa logetenza, ma sulla 
efficacia maggiore o minore con cui 
quésta ingerenza l'uò esercitarsi. Il do­
vere di uo{[Overn«, lo,si..capisca dalle 
parole che abbiamo citate ; sarebbe quello 
di « prapararsji bene » di tendere cioè' 
la rote delle influenze, di ripulire la 
macchina amministrativa a finn di po­
terla fa? manovrare; al.ijfotnento dato, 
còl masslmo'éniittb ùtilei 

Non c'è ohe direi Dopo 28 anni di 
sistema .costituzionale, r Italia ^arri­
vata a 'iinb6l„puotol 

PàrlamentO'lTasionala 

Seduta del 23, •— Pres. BrAKOdaRl. 

NICoterainterroga.il ministro del la­
vori pubblici intorno ai ritardi inqualì-
fieeblli nella ««struzioas dalia liDaa di 

,Eboll-Reg^lo. ' 1̂  , 
Génalà (uiinistro dei lavori p'ubbllal} 

si scusa, eiipbnendo [a necessità di nuovi 
studi. 

.Baccarinl park per fatto peraonale, 
.Egli difeijdo la legge del 1879, e fa 
ricadere la responsabilità al, governo 
imperito od, inerte. 

Esaurita l'inierrogazione di Nicptera, 
Il presidente proclama l'esito della vo-
taziona sull'omnitiiia: 

'Votanti 246, 
Fiivp.rèvoli Ì9.6. , 

' Contrari 49. 

In Italia 
,// 22 Viano a fremo. 

L'altra, sera'le aulorlM'munioif/alidl 
iTreviao.e le. associazioni deposero una 
corona-a i{piedi delia statuetta ai mar­
tìri dell'indipendenza. 

Alle ore 7 partirono dal palazzo mu­
nicipale le associazioni con le loro bao; 
diere con la'-banda e fiaccole a ventoi 
Eranvi' la Tappresantanza munioipale|' il 
oav. Sartorellì prasìdenle del l'educi, le 
altre aaaoclazloui e molta folla. 

Il cay, Francesco Sartorelli, giunto 
che fu 'il corteo in piazza della indì'ptia-
denza, pronunciò belle parole di circo-
stanila, consegnaddo la corona da appen­
dere al prosìndaco. 

— Non dubitate, non dubitato,—'ri­
spose il. signor Persigny; e s'avviò nella 
camera di Clara. 

Il signor d'Aubigné e il conte erano 
rimasti soli, 

!E cosi, ohe : vi diceva il dottore-V 
chiese il primo con ansietà, 

—r MI diceva...! che siete troppo ap­
prensivo ; e ohe le condizioni di salute 
.della vostra figliuola non sono poi tali 
da mettersi in pensiero. 

— E... non vi diceva: altrot. > 
— Ah I mi parlava- della causa ' pro­

babile del. peggioramento di .stanotte, 
quando siete arrivato voi. 

—r Ebbene, ora ohe siamo soli, sede­
tevi qui accanto a- ma, ed ascoltatemi. 

Cosi dicando accennò un canapè, ove 
ai misero a . sedere tutti e due 1' uno 
accanto, all'altro: quindi riprese: 
, — L'altro giorno quando vi lasciai, 

caro, liouvray,, pensai subito tra me : 
se la,notizia del duella Ira Enrico e 
Gustavo ha prodotto in Giara Impres­
sione cosi profonda, la notìzia opposta, 
'quando non le veiiìase data, tutto ad 
un tratto, potrebbe farledel bene. Ap­
pena quindi .giu»àe'iin icamara diilei, 
profittando d' un po'' di miglioramento 
che lu ..parmettéva di star seduta sul 
letto, le dissi per'prepararla : 
- . — .'Clara, ;se mi : prometti d'esser 
calma ti darò una -nuova che ti farà 
piacere... ti recherà anzi un po' di sor-
prosa, 

— Che nuova ? su, babbo : la voglio 
saper subito, 

— No ; no, — le dissi ; — questo è 

ir 00. Bianchini pure -ram.mèmprò la 
data glu'i'Ioss, ispirandosi nel brave od 
opportuno discorso a patrtottlal 0 nobi­
lissimi 'stinsi. . 

La musica suonò quindi l'Jnpp.^aale 
e quello di Oarìbaldi cha furono-appiau-
diti. Al suono delle Bllegra;canii,oni. dei 
48 II oprieo face u'n , breve ,gt>"ó,,ritor­
nando, al municipio, uve si si!,iolse,.A|tra 
cprnna fu deposta dalla nasoctiaziopa Sa­
voia. Ordine perfetto.' 

• /( disastro di'-lìoma. 

Contìnua l'irr tazibnadél'nutiDlloPiper 
il disastro di Ieri ài Prati di. Pastello. 
Tutti i giornali reclamano p^o'VvedimaDti 
contro II sistema.ssà'tsBlno, della costru­
zioni.' ^i apersero collntte. 1 sette feriti 
sono aggravatissiml. 

91 spera, .dopo quast'altra catastrofe, 
.che II Senato. affretterà la . dlscufsjoua 
della legge, sugli infortuni.. - < 

Air Estdxo 
£a minaccia di uno tcioporo cotoisah 

• in America, 

Non è appena cessalo lo. sciopero del 
conduttori di tramvi.e, dove, la. mirabile 
obbedienza agli 'ordini dal Gomitato, sa­
premo dei Knighte of Labo'r fu'pari alla 
solidarietà dei 15 mila «cioperantii qh« 
se ne annunzia-un allVb'if'iìè'S "rtétMtto ' 
ad,, una .fla^s,.eoila.4i:IavaratQri,. mtl ge­
nerile, unanime, iipponentisslmo, a cui 
premlòVanno parte gli, upmjiii ,di lavoro 
di New Tfòrk, d'ogni orbine e'̂ sl jjiaìna, 
dâ î  camerieri di'-À«iÌat/ri4Ht ai còcci^ieri 
di vottùi's pubblic|}é, dai falagnjtiff), ai 
pasticcieri, dai tipografi >al ..meccap'ici, 
ecc., acci". , . . . . 
., Sì dice adiinque ohe la grande Jisso-

.dazione Pratetti;lqe ^ ĝU operai ubbìa 
deciso dì bandire quésto colossaia.splo-
péró, non tanto per avelie anipentate 
le paghe,, quanto diminuite la ..ore di 
layoró'e dia opera assidua, coi. mezzi 

.di prò^^ganda, onde dispone in palesa 
e^'Ili'segreta,, perchè nessuno manchi 
all' appallo.' ' ' I ,. 

. iNeto York ìi. Lo sciapero degIMm-
piegati ferroviari nel Missouri e ,oel 
Kansas continua. Teinonsi.gravii'dlsor-
d'ni- . . . ' ' 

Per vendifare ma. figlia del popolo. 

Telegrafano''da Londra:' 
Il castello di Bromtyioh presso Bir­

mingham fu. assalilo ieri'allr.o,,jÌà.(lette 
mila persona, avendo II figjiò dèi pro­
prietario del castellò sedotta tipa,.ra­
gazza del, popolo. La madre del 'sedut­
tore', si è siilcidata ;'il 'seduttore e, duo 
sorèllb scamparono miràcolosaiùsnU. 

il vero modo perchè non' tr dica nulla. 
— Babbo, sarò.buona, sai ; ma dimmi 

subito... 
E poiché lo, vedendo ohe s'esaltava, 

indugiavo un pooq a rispondere : 
— Ah I -—esclamò' con un grido' di 

gioia;-80omaiettb 'éhe"l'ho già indovi­
nata... il si'gnòr di VlllerOy ed lEorioo 
non si batton ''più. ' ' ,'-.' 

—Elico, ecco, questo' si. ijhtaraa'cor­
rer troppo con r ImmaJjinàziBìi'è, la ri­
sposi: con 'codesta' lestollfaa''si vapore 
non adlamente hai-'indovinata'la'Verità, 
ma... l'hai oltr'epaG9ata,''''''e' quindi sei 
cadala di nuovo'nel falsò.' ' 
' '— Ma periihè dunque non mi dici 

chiaro; La cosa sta ctisi'ecosl, cattivo 
che-sai?' 

— TI voglio contentare, — le dissi : 
sappi dunque che'tanto iu che II signor 
di Rouvray abbiamo un filo'dì'spera'nza 
che il duello possa essere impedito,., 

— Ah I' un filo di speranza I e quésta 
è la bella notizia che m'hai' fatto a-

•spattar tanto'? — ' rispose ' alzando la 
spalla g'iflngendosi adirata con me, 

—' Questo'filo di' speranza, figliaolii 
mia,'potrebbe bensì qualìto 'prima' ali­
mentare e divenire anche céVtezzà.U 
' — O h i allora è'un'altra'coaaj,. — 
soggiunse tentennando ll'capo e'baloc-
candosl con alcuni fiori che le avevo 
fatto ppctare.dal.glarclino.. ' , .. 

— Ebbene, ^~:m\ v.anne'foitto.diidiiiB; 
-r- sa fosse'e duaqas'.eoms tu apori ? 

{Continua) 
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In Fromcià 

/ I7fil,''iiiiaggiò 1885 li Oongrèeio di U-
l^iae per l'Industrio del etts^iSdli) pre» 
/mlft soO' in*d«fgira o con- li, 60 Ja no­
stra. jMteria, per la iHiienie rcgiilra-
tioiit diW aereitioi induslriaie e per la 
buona gmiom imn^mica, 
. 'Disel'm'egl ioììó, 'it " Còiiiitgiio della 
latteria ohiama nn distinto ragioniere 
a metterò in oriiiDB i registri. 

. ,.~Comn si fa a eadereodsi in bnsso^ 
: ; Il dante Aagelo Montegnaooo loueTa 
-In-addietro i registri e dirigeva la gè-
iitione, ma, nominato presidente il conte 
Valentlsis, Montegnaaco non ha potuta 
reggere e si è dimesso. 

Assunse la gestione il co, Valentihis, 
giovandosi ora di Tizio, ora di Seni-
pronlo' e disputando con tutti, donde il 
disordine da ' to t t i preveduto,' rAanoaio 
esseiìdo l'anltac nel Consiglieri dì .pre­
gare'il "conte Il - Ittsolafe In presidenza' 
per non eompriimettere la istituzione.. 

"' ' Il odDÌta e cavaliere Giuseppe o Qia. 
seppe-Ubeilo Vaféatinis i un'alto |ier 
snnaggio,. .colto, geutllissimo, amabiiis-
aimOi, simpaticissimo, ma poco fortunato. 
O o a t t i t t e ' l e migliori iaten7,ioni del 
moodo, doiré oomiinda lui, nasce. II.di-
sdrdlae.Egti è presidente drìllu Soolotà 

' operaia, ^d i soci non'vanno d'nCCordd; 
'è presidente della hilteria, ed 1 soci 
non sanno a qual santo votarsi perchè 
ntiii rovini ; egli il. mese scorso Voleva 

'sorreggere amorosaa)eDÌe una. veccliia 
asttuagenarìB,' (̂  la infelice colta ' da 
paura é oadutai dMdo origine alla cliiaó-
chera eli' egli l' avesse bastonata e get­
tata la un ..fosso,'-;' • 

Per n<s ̂ (si^db'che sia DA'-equivoco, 
s sirei lieto ohe la voce fosse smentiti, 
non perché l'ambiente del castello non 
-possa alle volte evocare deì"'fuait di 
altri tempi, ma perchè, essendo delegate 
seolastico mandamentale e sopruinten-

'dente alle'Scuole del Oo^noe, l 'atto 
viilatio sarebbe un brutto esempio p^r 

- 'gli 'alunni. ' 

• - ' • , - " ' ' - ^ • ' 

V o m n i u i l n o , 8S mano. 
• Ancora delta strada di YernaBsim (1) 

Questa volta invece del meltifliió ma 
par sempre dignitoso corrisp'ond.ìsnte ver-

' n'asslnete, sono statò tnntuto a rlspondei^e 
io' àlU ' petulniìzà ' del. signor i NÌÀIIO y 
S^ahU corrispondente'.dì S, ' Pietro al 

'Natitene. -Dico 't'ehtatd, glacofaè..uop 
meritano di certo risposta ajouna le 
corbellerie da lui pùmpoqaniehte prò-
palate nel Friuli del S3 fehbrìiic e 11 
marzo à proposito della strada di Vei*-
BSeslnd; ' • 

La buon'anima del'signor trullo non 
-sapendo quali armi o^iporr^ ai- forti ai*-
gomenti ehb' si leggou)) nel. For'umi^Hi 
in'meritò alia strada sudàetìà, sì penlb 
in frivoli attacchi personali, é quello 

-che va di p!Ù,.8e la pretende anche dà 
tpiritQso, 1 • . • . ' . ' , ; 

£! senza. oooupairmi per ora di certe 
idee cosmopoliticu-amuinialrative tra; 
acendejitali che il signor in discorso più 
0 tnenp consciamente professa' ilei' sud 
grande sistema di coucentraii)enJ:o,,veiigq 
a chiedere',cónto in particolarei (^ll'ini 

"tcrpret'e dei désidei'l delle'; masse .d^jli) 
Sohiavonià del'sua Spirito'd'i ^iustiiiia 
distributivi net risjpétti della'striiìda''di 

"Vorna'ssino; • i 
Come va ch'egli nega.ild'una fraziona 

delie più 'importanti il diriitojdl ,unai 
ittrada" agevole e libh pericolosa dopd{ 
che 'lo > altra • ebbero '".tutto-""ir'torti 
ben di Dio? Dopo che )a fraziono di 
'Vernussiuo ha contribuito a tutti i la-̂  
vori tatti siilo dal I o l i , 'aeiiz.i aver go-! 
dato altri benefici che 500 lire per la, 
cunònica ed, un .piccolo sussidio pe{ loi-: 

. mitero, la. aianuiilit^..dél qual^, volerei 
0 non valere, fu prostata interamente' 

, d<i ;̂ ques!̂ a popoiaziauo ? Ècco il ,.J!IUO; 
perchè; U'frazione di-Vepiaaslno, dice' 
lui,']l'inti)rpi'pte,dei desideri.delle nxi.sse-; 

, della i^cI^Ufou-'̂ t pc'l dJi che.,nna pie-; 
cola entrala alj comune cui,appartiene:! 
e. qui .valga ,ìì.;verò, li; stolto già dettoi 
e (se lo scriva nel suo portafoglio per-
noii 'diiiienticai;Belo unti, secondft .vqlta] 
ohe Yarnassiuo òltre.'a tutte le. imposte: 
dirette ed .indirette, paga soltanto ijnl 
canoni ogui anno olire 1500 lire. Per' 
ricredersi poi.delle sue false asserzioni-
si prenda, sìg- Nullo, il disturbo di au-

. dare «Ha r, agenzia e troverà che ì.fondi 
di.'Vernassino nei riguardi dall'estimo 
sqqo qensibiti al paro di quei ,di Pon-
.toacBo, che aipzl formano con questi unaj 
mappa sola, e còsi nell'atto stessa pottsà 
veri^qara che tasse non jndiifareutj si 
p^g'aqp per fabbricati e ricchezza nio-

, bile. Par, le spese ospitaliere poi e sus-
'sidl « domicilio ésainìoi pure i consnp-
tivi comunali e- dovrà «QovinQersi che 
per -Terqasslno si spende molto meno 

che per ciascuna delle.ttltre frazioni, 
Quasi! ;8,?|SS'falli iffeoft'ràsWblll algfidr 
Nullo, i^'i', egli avvé'fija questa strada 
pèrohè .)&"irova Inntifó.ed inconveniente. 
Incnnv^ntj^te pfrcbè'.'ftli'lDfUori di ÌU^-
cht e o'S^e t̂ on vide -altri generi d'é-
sportaniòii^, le-fi^uanle'volte tali il mos-
ticello di VernaSsino. ' 

It .'che «ólpa "he -abbianto sa è corto, 
anche di vista f Ma si metta gli ocohiail 
signor Nullo e vedrà ehp oltre al buon, 
civldiuo qui si produco.'io'lutti'igeiisri 
che comporta la nostra 'zoàa. tnconre-' 
iilentepdl perchè, si potrebbero fare cose 
più utili — fosso pure che i nostri mon­
tanari dpvesaero aneorji addattarsi alla 
soma dei carico sulle spalle (sic). 

Ah qui oi torna molto a proposito il 
dire «Terra verzete e Accheto sotto >. 

Cosi è messa'in chiaro anche il me­
todo del tutto hiiuvo che tiene il sig. 
Nullo nel Isao ragionare; inn'o.nzi afi ar-
gomontazloiil cosV'fni'ti e' sti'ii'igentl, ;a 
pensièri' iJOsl alti è profondi io m'arresto, 
cai dirli,- che piaccia a non piacóia al 
eig. Nullo, la strada di Vernassliio è 
gljk a bnon' punto dell»' sua costruzioni) 
e che il lavoro fin qui eseguito si pre­
senta mirabile «otto ogAl aspetto; e quelle, 
stessa menti ((({/{^ere'che'l'hanno decre­
tata penseranno di ftil'la avere anche la 
necessarin^iarghezza. E questo è quanto. 

' " ' E . B. • 

». 

(1) Essendo noHtro costume quelle di essere 
imparzial!, pnbblicMamu la presente - che con-
traddicg od una corriapoiidoiiza'pubblicata 
tempo fa sul Friuli^ da Vernassino. 

ÌN. d. R. 

' V i t o a l T a g l . Si marza. ' 
•Tmiro Sodale. 

Ho voluto attendere anche la terza 
rappreseutasionò del Barbiere per man­
tenere la promessa d'informare il pub­
blico dell'esito che' si ebbe, a riportare 
le impressioni generalmente' prodotte. 
"'"E* cunittì'ijl'ór" Plk'tea e palcKi tiitfé le 
sere affollati. B a chi non piacciono li 
mnsicsi ed-il.canto? 

'I;^'orohe»t'ra"'aaocò egregiameiite e la ' 
esecuzione perfetta della sinfonia e di 
tutti li altri pezzi riacusae infiniti ap­
plausi. 'Vanno ricordali' i dilettanti si­
gnori Kaccanelll (clarino) e G. Vianello 
(fiduto) nonché il nòstro maestro ohe, 
primo violino, diede prove di. .valentia 
epteoisione non comuni.^ àpócìale ri­
cordo va poi meriliìiaiueute tribulatu al 
simpatico direttore d'orchestra sig- Oonti, 
che riuscì con pòche prove .ad offrire 
al pQbblico l'esattez/a ed' inappuntàbi-
lllà'dello stupendo spartito rossiniano. 

Ora '̂n cenno déllì artisti. 
Il tenore, .Sig. Onz'zoUni, nella prima 

se'ra non soddisfece. ll,;^.pnbblico. Fórse 
la distanza del fémpo'-'jch'q cable nel 
Barbiere ed il solito tiin'dr panico che 
comunemente provano li artisti, non 
gli permisero di farci' sentire la sua 
voce di buona scuuia. Nelle sere succes­
sive migliorò. d'as.|iai sì che venne ripe­
tutamente fatto segno ^1 applausi. Nel 
recitativi procuri di correggere il di­
fetto di precipitar troppo le parole per 
non cicalo incertezza negli 'altri. 

Il baritoni, ^Ig., Ettore Garossl (Bar-
binri-) non.poteva far di più. .Giovane 
simpatico, npn temo il pubblico, a cui 
si presenta con garbp e disinvoltura so-
.steuendo il suo carattere,]cha Interpreta 
stupeudaineiite, con vera mirabilia.-

Liù voce, graditaiall'orecchio, l'ado­
pera con..vero,tii.lento.„^n»sicaie rcd iu 
ogni suo atto. si : rivela, ,1.' appassionato 
artista che-nulla .trascura per cattivarsi 
il pubblico, che l'ascolta < con piacere, 
Egli è'.il.Figato .nato, fatto.'..Fragorosi 
battimani p|ù voitS' I,' accompagnarono, 
e ii,ei.duetto, del .II atto fu specialmente 
festeggiato. ' ., . - - r 

Il baiiso Erme.n^giJdQ P.oletto (don 
"B'^l'óJ fa in'-qualche" punto applandiio. 
Ha voce estesa e sonora, e canta con 
amore, Giuvane^ ed 'intelligente,- collo 
stud 0 giunjjeri ad acquistarsi il oneri 
ed il -favore del pubblico. • • • '• 

Del bulTn, sig. Attilio Capitani" (don 
-.Bartoia) lu non so proprio come presen­
tarlo. . . . . i' 
- . Giovanissimo, possedè tutti I-doni che 
Madre Natura, può dispensare. ' , 
I 'La sua,'Voce non 6 estesa -ma la si 
sente con crescente desiderio; 'Ciò ohe 
gii dà poi:diritta ad essere l'oggetto di 
coptinui battimani si è 1'intonazione 

, perfetta, e 1' azione drammatica eh' ese­
guisce con tutto sentimento, facendo 
schiudere al riso le labbra del-fiù mi--
santi opo ed eccentrico degli uomini. 
Nel duetto colla Rosina, (II atto) egli 
fa. smascellare dalle risa; attento, non 
perde d'occhio la magica bacchetta dei 
direttore d'orchestra, da cui riceve un 
sorriso, in seguo di approvazione. Fama 
eletta d'artista, ed un brillante avvenire 
gli sono certamente preparati. 

i cprl « le .parti, comprima rie discre­
tamente, e la Berta nell 'a solo del IU 
atto ottenne ripetuti applausi. 

Ed ora a! dulcts in fundo, • 
La'Signorina A'voledo, prima donna 

soprano assoluto vorrà scnsarmì, se la 
posposi a tutti, nel mentre avrei dovuto 
collocarla iu prima linea; è tanto cor­
tese che saprà 

Ho detto olle al carattere di Rosina 
mirabilmente si prestava, e non m' ap­
posi al vero.- . 

Oltre ad essere simpatica e 

una. voce forte e delicata che, fa salire 
alla nota' più' «ruta, è rrah'ca '-6 sÌAura. 
Ottima fama.la preoedeva,peil'eslto bril­
lante ottenuto a Bastano ove hnn stuolo 
di sinceri ammiratori le facevano co­
rona e non pòli va'Yallìro, Infonde vita 
od anima iielli altri artisti ed ha un pos­
sesso di scena veremènte meratriglioso. 

Nella cavatina del' Il atto., iraasa al­
l'entusiasmò il pubblico che le prodigò 
un mondo d'applausi ed ovazioni. -Nel 
vaitzer dell^Acditi che dante alla''lezìóbe 
di musica' ii'e! Ili atto, elettrizza, iiteb-
bla, nfratciua,'tanto che il pubblico scop­
pia in fragorosi evviva, e battimani chie­
dendo il bia.'iQuesta giovane artista non 
tardi>rà- a salire sublime' là scala dèi 
mondo, teatrale. 

Rlasthmendò ; l'esito fu quale lo pre­
vidi, brillante; consider'ate certe ragioni 
locali cosi pur l'ottenesse l'altra spartito 
ohe fra'giorni andrà in scéna, 

Un grazie ail'on. Presidenza Che cercò 
il. possìbile perchè lo. spettacolo incon­
trasse il'pubblico favore. ' • '' 

Oli occhi sono stanchi, il capo si piega, 
il letto m'attende,.'vado quindi a ripo­
sare, e buona notte. ' ' ' ' 

Castori, 

Paliunnoin; 3i marzo. 
Era tanto tempo che non vi dava mie 

nuove 0 sono felice di rompere il gbiae-
oio. con una corrispondenza allegri, i 
: Sabbato sera il'nostro Circola musi­

cale- oi fece gustare una bellissima 'se­
rata. ; • : ' ' -

La musica inspirata di Benedetto Mar­
cello il grande compositore sacro del sè­
colo - decorso, venne sentita con quella 
devozione che essa davvero merita, 

^Benissimo un pezzo del Rigotmo par 
plano ..a quattro mani eseguito dalla 
signorina iGllsella' Guisuiti é-signor V, 
JFronzi ' " ; • ' , ' . ' • 
i Applauditisaiina'Ia romanza nói Gn\ 
Mmo Kasd cantata dalla signora Faii'sta 
Uortolotti-Ferazzii - \ 

Si senti con piacere la sinfonia Zatnp'a 
per. viulijia.e piano eseguita dai'signori 
A Feri)zzi.e R. Tòmadinl. Là Stupiiuda 
rotnauiadel Balio in Masohera: (£ri,lu] 
venne ' cantata dal sig, À. Piu^si con 
passione P coioritura non comune; tal-
clièi ai, i:bbe lunghi e meritati applausi. 
.'̂  Si .applaudi poscia un'altro pezzo a 
quatti 0 munì suonuto dalla aignora Ida 
Lfi^zarpnl e signor K- Tumadini. . 

.Piacque molto un'ine. JfaWo Origi;-
uàle.acvitta dai sig.-V. Fr.inzr o gli''«!-
aeculòri di. essa furono applauditi.. . i 

La sìguqriBa Ida Lazzaroni ed. il-isi-
gnor '^, FràiiV, vennero, poscia applau­
diti ili ''un Bua opncerlaute per, Armo­
nium e Piano'nulla {Ida), 

Piacque poi molto e venne Insistente­
mente,'{a romanza dei Lituani cantata 
dal "'sig. A-.P.iussi, ',>i--.- -

Noto poi,che fiiori programma.il sig. 
Gabriel di Ctvidaie cantò due arie. Una 
nel liigolfUp a l'altra nella/i'atiorjtit che 
venuorusl.multo, applaudite. ' . .i 

Chiùse poi il. trii,tteuimentD,la:,8lafu-. 
pia del Guglielmo Tet per, piano a quattro 
mani 'ed Armonium,, dalla sigopca Fai 
razzi 9., dai signori. R. Tomadini ; e Vi 
Franz. . ' • .\ •!- •' 
- Speriamo d'ayer pcqsta > un'altra tr'at: 

lenimento usuala ed.io non-mancherò 
J : 1- ' L': j_i. . ' . ' * : ' , 1 . . .*„J..1„ ! - !_ . di tVnervI informati da fediile cronista 
^ ':'.. - •••:• :-y' • X . 

-In. Ci,ttà: 
L'iiffició. di Redazióne^ 

ed Amministrazione del 
giornate il JPriuli, pxmr 
che la Tipografia Marcpj 
B,à,rdasqp, sòrip dalla via' 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6.. 

C o n « , l g l i ( i . c ó i | a i m a Ì e . A l l > - ór.e 
l ' pò in . dei 89 corr, n.ella.s-ila della 
Loggia è convocato il Cduslgiio comu­
nale 'per deliberare sugli argumauliqui 
sotto iniliiiati. ,, , 'f ., 

1. Comunicazione di d'uliberazioni d'ur­
genza dulia Giunta. 

2. Revii|ione della lista degli eiettori 
'politici. 

Revisione dalla lista degli elettori am­
ministrativi, . ' - -

Revisione della ll8ta.degli..6li;ttori com-
rmircìali, 

3. Terna per la. nomina del Giudice 
'Cunciliatore pel triennio dà ,3 aprile p, v, 
in. pei- , , 1 , 'l 

4. De3lgnaisi0iie dei .cpnslglieri che 
vanno a cessare dal loro, ufficio nel corr, 
anno,'. ' •• i. . . 

5. Scuola' d'arti a mestieri — Au­
mento del contributo amplio a peso del 
comune per l'àttuazions del nuovi, pror 
grammi. 

Socic t i i» l l e t l n c l . (Comunicato^. 
Questo sodali?,!!) figurerà, colla bandierii 
sociale,-il 4 aprilo p, v. alla Inaugura-

zlooe doLMpquiaeutoxciatBemorativu la 
Sortita d l"Mi^hSr , i | ^ f i r t ì abre 1848, 

I Veterari|,,{» Rediffll^-^he intendessero 
di intervenfr«"a que||^y solennità, sono 
pregati di titijtunoiarjg,fiil loro nome a 
quest.a Seda 'entro il-SI'«orr, 

L'officio''sooiale è.iipcrto in lutti 1 
giorni non festivi dalfg ore 7 alle 8 pam, 

' CMèinie 'Si'cananil' ièl ièi Ricor­
diamo eh'; questa sera alle ore 7 nella 
aatà del pfotocollfi il riunisco per la 
prima' vòlti il neo-Gomitato. 

. ÀMiiHitnlsiti'aklonédèlleKo-
8 t e . (ComunicataJ. Si ronde noto, che 
a datare dal 1 aprite p. v'. i mglia in­
ternazionali eìiei si cambiano coli'Au­
stria-Ungheria, col Belgio, coli' Egitto, 
Calla. Francia, colla Germania, col Lus­
semburgo e colla Svlz-teia, patra.iino, à 
richiesta di-l mitte.nii, essère anche av­
viati per'«lezzo del telègrafo. '. 

Inoltro «{'rendo pure noto che a co­
minciare dalli! stesso giorno gli uffizi 
postali s! incaricheranno della riscoBSiOM 
degli effetti o ricapiti di commercio dà 
e per gl'i Stati pr.idi'tti, e da e per il 
Portogallo' e' la Romania, semprechè si 
tratti però di efTetti o di recapiti non 
eccedenti L, 1000. 

Per conoscere .le.tape relative ai due 
servizi e per avere ioformazlonl circa 
le formalità dà compiersi quanto alla"' 
riscossione dògli èffntti di ' commercio, 
ìi pubblico non ha-'Che a rivolgerei agli 
uffizi postili, poiché da essi otterrà tntte 
le notizie'ed iudicazlsoi necessarie. 

' ' A l l a P r e d i c a . Un tVilc ch'̂  ha 
ancora Ili molfinconiu diandiro qualche 
volta, alla predica in. Duòmo, ci sarite': 
i ,11 giorno'di,S.' GItiseppe; nòh averfdo 
nulla; di meglio a, fare, mi: presi la bizza 
di recarmi al Duomo, dova alla di.stesà 
eiiònavEina le jjrossè campane, ed 'avendo 
sentito che il"Quaresfmàlist'a .era un 
valiinte oratore, e che si sarebbe tenuto 
dlseor^o di S. Guaeppe di.cui io pure 
pqcto il nome, volli p,eranadermi per 
diretti audizione . se, anche questo ora­
tore'avrebbe 'parla'ìo delia 0oii{fS9ione, 
nella sUpposiZiuno che il falegname a.-
vesse fatto dei confessionàri; tanto più 
(ihs/iiamn.io, pi^no.Glubilw, dii.'aote' il 
^UB|e„,s^rà pur,buona posa vuotare il 
"sacco, jantò,più che ogni pr^ty(ìolo, in 
quésto''tè'mpò ha fi'óoltà di perdonare 
le più ' grandi eresie,'e 'di 'slegate dà 
tiitti quei Vind'oii delle scomuniche, dalle 
.quali,la< maggioili parte deglr italiani, 

..stanza sap.e,rl,a,,,si trovano vincolati.,; i ; 
'Mi trovavil'un.po'distante dal pul­

pito,'perciò pèrdeva qualche parola, ed 
aggiungondoiii' JihOsra una'pronuncia fo­
restiera, ed un favellare precipitoso, mi 
.co.nvenne face un qualche-,gira per si­
tuarmi, in luDga.-nvi; potessi lutendej.'la 
un .po'.meglio. Per queste circostanze 
'potrobbs quel inoosiànòr Prisdioatòré 
moderare'la dicitura'"in uno 'alla' mi­
mica,, e riservsreMl ' bianca lino n'oi'a-

^ineiitu.,per .tergere gli-apostolici' sudori,' 
senza fur ii|>,ostra,,:)tg>ta.ndolo,: di/parteg­
giare, quasi" a dii'e(,-per; .la,, ftondiera 
'bianca,'su di che'non s i . voile sentire 
di transizione. - • • ' ' ' 

I, D.iil'esordiòinon capiva un bel diente 
dóve si avesse a parare..Dopo un quarto 

.d'ora, In sui eb.be a, yooìara .sulla-in-
'credulità, sull'ateismo, suII'.indijGfe^en-' 
tismo, sul materialismo, e su tutti gli 
altti |..isnM filosofici-teologici e morali,, 
finalmente cava fuori anche S. Giuseppe.. 
A che farete A dimostrare come .(iu« e' 
due fanno quindici, che l'inimorlale Pio: 
IX ebbe l'ulto consiglio, il peregrino: 

pensamento--dÌT.vwjslltnlr8:r-.'SrT-G(M(éppe 
Patrppo della.Ch'ics.?. Upiveraalti, .e qui 

'me'la'perdóni,' S,.Pietro, se .costituito 
piùtra angolare dòpo .il Qr.àn.de .Costi­
tutore ' del'Cristi.inesimo va perdendo, 

'della'sua sliigoUriià qua^i che co) tempo 
avesse perduto di.quelle eccelsa prero­
gative, die à lui solo '.è non ad.; altri 
furono' data. Ma' ai .accó.i'Ji pure, che 
ad acc'rescói'e' la (|ivO|Z'|on? dei.fedeli si 
abbili voluto aggiungere un pome sln;'. 
p-itico qn'al'à 'Gi.HsepJi's, co,me Pfotetlofe 
degli' intjsreèsi (Iella .Chiesa ; per.i. l'as-
'sèrìre.'cho pi:ò'priò.',S'. (jiuseppe è,, dpsi-
gna.tp à combattere 1' atui^mò, i| mata-
l'iali'sino e l̂ t modeĵ nà Sloso,fla-mi. sem­
bra o che 1̂ giuochi colla bontà dèi 
nòstri udinesi, o che sia il Quuresim.a.-
lista venuto in questa città coli' idea 
di sbillarie grosse, o d' essere creduto 
sulla SUB sola . paròla 'e sulla propria 
fantasia. ' ' . ' 

Simili induzioni mi sembrano più o-
riginali di quella sopracit-ita dei Con­
fessionari, giacché quando mai si ebbe 
a sentire che S, Gii^sappe a.bbia-^avuto 
'a' trattare ili scienze, d', (dee, nuove, di 
fatti proistorioi eoo. eòe. ? .Uuij .sòl coaii 
v'iT'.i ai dice .di ìui, e.i, è guèl|a ohe;fu 
un {7i)tNò"(;iusìò è ei ' potrebbe, perciò 
dire Uomo pratico e non (tiorottco, buon 
Padre di' 'i'aiijiglia etc. 

Questa dovea afferrare il Reverenda 
Predicatore, e npn 1' a»ai;ron(smn .da lui 
Spacciato cbmp buona moneta oratoria. 

Fu poi uria' rifrittura ' noiosa il' far 
entrari) nelj'Q,razion'e le catene, .la pri-
giòne di Plo ' iX' e del suo succ.essore, 
e si ricordi che'simili fandonie si pos­

sono bensì spacciare assieme alla paglia 
fra i visionari di Franoia, ma non tra 
noi in questo paese. 

Y. 

t e a t r o S a c l a l e » Ieri la compa-

§ni Maggi con la Cecilia avi Oosaa ci 
ava per la prima vòlta siiio ad oio, 

un l',ivaro italiano, ed 11 pubblico intar. 
venne scarsa a teatro. Ciò serva di 
narm'i a culoro (e ne abbiamo sentita 
parecchi) éhé si lagnavano perchè l̂ i • 
oorapagnia non recitava che commedie 
e drammi francesi. 

Il fatto è che il pubblico vuol ' pas­
sare bene nn paio d'ore, e sgra/lat.i-
mente; ce n ' é ben pochi di lavori na­
stri ohe posseggano il segreta di infu-
ressare « di piacere. 
' Sulla Cscflia del Oossa abbiamo già 
detto la nostra opinloire Is prima volta 
che fu rappreaentdta tra noi 11 decorso 
anno da Adelaide Tessero. È un lavoi» 
che segua una notevole decadenza nel-
l'ingogno drnMmatlco-verisla del Oossa, 
che rinnega, anzi, tutta la sua scuola, 
C'è del melodramma anzichéd<>i dram­
ma la cotosta Cecilia, come già notò 
argutamente Ferdinando Martini, la 
prima volta ohe fu rappresentata a 
R'nraa. 

Il Cojsa è un artista veramente ori­
ginale nel Nerone, un furtissimo dipin­
tore di epoche a di caratteri nella Mes­
salina; ma nella Ci?cilia non è altro die 
oonveiizlounle. I duetll e terzetti amorosi 
abbondano In essa, talché par prcpilo 
di essere all'opera. ''"' 

Ed' è tutto inutile fare della rettarica 
p triotica in arte. Dacché.in Italia non 
abbiamo aiiturt che ci dii,>ao dei buoni 
lavori, uopo è che il noalrn teatro tiri 
ihnanzi por amore o per forza con 
quelli' francesi. E c 'è a scommettere 
che' questa sera alla Niaiche Interverrà 
un pubblicq .assai più numeruso di jeri 
sera. Per quanto discutibili, i lavori 
francesi, per la maggior parte almeno, 
hanno 11 pregia di non nnnujare, ed e 
già -qualche cbia. 

Por la novità della cronaca, dobbiamo 
poi soggiungere, a proposito della Ce­
cilia, che il pubblico applaudi caloro­
samente 1 coiijugi Maggi chiamandoli 
ripetutamente ai prbacenioo alla fine 
degli atti. 

tns. 

' Quanto prima ; Sor'ita a beneficia 
dell'attrice signorina Ginevra Pavoni : 

l.'Sefa 0 coione? — Scherzo comica 
dl;G. Mariani (Nuovo per queste scene), 

2. Dalla mamma — Nuovissima scena 
monologata di F, Garzes, 

3. Fnlso in soritiura — Commedia di 
' G. Gatteschi (Nuovi' por questo scene). 

4. TenWztoni - - Commedia di G, 
•Mariani, (NuoviMlma), -

B>./)ai tlord al Sud — Commedia di 
D. Piccioli, (Nuovissima). 

MLUI d e l l a USepntax. P r o v . 

•U 1J«Uné. 

Seduta dei giorno Ì8 mano 1886, 
La Deputazione provinciale, nella se­

data odierna autorizzò 1 pagamenti che 
seguono cioè : 

'• — 'Alla Provincia di Verona di lira 
2767Ì33 quale quoto di concorso alla 
spesa 8ustenuta.!ueiraona lSfì5 per l'ac-
casermamentOiB deposito del Comando 
della Iiiigione dei r. r. carabinieri, come 

' dà. comunicato riparto fra, \e, P'rò'vincie 
obbligato per le£ge a 'àòà'teuere tiiìa 
spesa.' , - • • -. -'-.-; 

— Alla Proaidfliiea, della lattsria: so-
oiaia di Treppo Carnioo di L, 200 in 
causa sussidio per l'anno 1886. 

; ' ;— Alla Presidenza d'illtassopiiizloue 
• Agraria Friiil'Hua di lire ; 7B0,,; quale 
ifietà: .deii'aasegdo assunto per- l'inno lui 
coreo.' ' ' ' 

— Al signor Cassis log. dott. Cesare 
rappresentante .della 'SacÌ6t*'Venet.i per 
costruzioni pubbliche di L. S6,000 iu 
causa ruta seconda dei lavori in corso 
-del ponte sul Celiina. •-'> 

'— A diversi Comuni di L. 1120.20' 
In rifusione di sussidi anticipati a do­
miciliò per dementi poveri ed innocui 
negli anni 1884-85 86. ' 

— Ad alcuni operai di L. 314 per 
lavori eseguiti al fabbricato in Udina 
che serve di caserma pei r. r. Carabi-
uieri^ 

— Constatato che pei N, 17 mente­
catti accolti nell'Ospitale Civico di U-
dlne concorrano gli estremi della mise­
rabilità, dell'appartenenza di domicìlio, 
e della mania pericolosa a sé od egli 
altri, furono assunte a carica della Pro­
vincia le spese per la lore cura'e man­
tenimento. 

Vennero inoltre trattati aliri N. 66 
alGfari; dei quali 80 di ordinaria ammi­
nistrazione della Provinola, 25 di tutela 
del Comuni, 3 d'interesse delle Òpere 
Pio, e 8 di contpnaiaao-ammlnistrativo; 
in complesso affari 7S. 
il deputata prov. Il Segretario 

Biasutti, Sobonico.,., 
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IL FRIULI 

VUnsvMÀmMéÀta^' L ^ Fu mìglio 
ZoKe comtncs a p6r ìe ni»(iife»tii!Ìonì 
ricavale In occasiona della pérclita del­
l'amaluBUO capo, ringrasia tutta lo 
AotofiltWiìettJSdlirt-., tutti éha .praoero 

. parlftftlM-dvIultìtii da cui ,fu,.<jo!^ICi>( 
acco'ffltl'aifiiii'tla-'all' ultima' aifflor* la 
salma dell'estinto. 

• ti B'ataljSlltt'st.oaisi'sénlè'" II', biadgnb', 
••Ì\ <èeternar« uno spaolalé'rSDgràtl'aizibato 
;:,lil dott, Papìalo Punnulo per le «amo[>̂  
'Uose B zeluoti presta^loai prodigate^ ai-
'.'il'inferino dal giorno in col ai^'aanlfe-
ostarono i primi sintomi della terribile 
''ftiilatUa uno ' a quello Infausto ' della 
t'Tmort!». In pari t»nipO si cliiede tfóasa 

"dulie numerose involontaria ommissiuni 
:̂.òo<ìorse net partecipare agli amici e co­
noscenti la iloUuosa perdita. 

dTraillOCO. La fabbrica eorolci.dàlla 
ditta Marco Gardusco fu trasportata nel 

..rpuovo stabiliraen.tu in Olardino dietro lo 
-.'Éafcari. 

In Triliiinale 
I l procema àei eontncllnl 

tnnntovaui nlie AHMISC d! Ve<' 
•teatlai Udienza poni, del 23 marzo. 

Aperta 'l'udienza il presidente dava la 
parola al P. M. 

lì P. M. con fina argusla a non co­
mune iotelligenea esordi accennando alle 
due società' dei contadini «he tanto spa­
vento infusero aìla prefetturii di Man­
tova, dice che gli< arresti furono gipt i -
flcati, oh',,esst erano basali sui tatti,: sul 
riipporti stessi, dell'autorità di P. ^. la ; 
qtialeavea potuto convincersi che grandi 
nj'veoimenti dovAVanò avvenire nel 1 
tiprilè. 

Sòl testimopi. udi'> >1 P- M. osserva 
otta agli ritieneohe tutti abbiano svuto 
utia parola d'ordinai quella cioè di ve­
nire alla assise' a di'porre cbe il Sartori 
0, compagni in ugni conforensa predica-
vjiino la calma e J'ordine, Uà » Questi 
testimoni non d i alcun valore, essi sono 
tutti oontadir^i od| amici degli imputati, 
eoco la ragione per cui la deposizioni 
furono favorevoli agli stessi imputati, 
Ma vi sono .-apporti, dicci il P.tM. dolle-
P, S. vi sono le loro dr-posizioni orali, 

.ed è su questo oh'i'gll ISas'avii'edificio" 
dell'accusa. 

• Bqttii-I P.-M. viene a parlarea lungo-
sulle tariffe. 

'Venendo poi a parlare sulla tespon-
sabililà penale di claaciioo degli impu­
tati, il P. M. trova ohe il/SarJló"r| fu 
l'anima, la menta il corpo ttóil'drganlz-
zazionc dellt^ società, del contadini. 

In quést» assooiazione egli è convinto 
vi fosse quifl-p^ÌDalpiCi di diatruzi'ono 'di; 
cui piiila l'atto d'accusa, 

Sartori era la inent^ che djrlgova,-. 
Fiaocadoil il braccio dritto lif compi­
mento dell'opera, 

E qui si diffonde a parlare sugli scio­
peri uvvem^ti, iulie minaccia fatte, ai 
proprietar.i, 'sugli, flcrltli^ aiioi^mi''«ha 
ve^n^ro' .iiequ»itrati','i ei!C!.[mà ;d| tutte 
questi) accuse non'può rit'eóere respon-
sabill gli odierni imputati, 

IB qui d'induzione .'in , induzione il 
P, M. viene a concludere che il Fiac-
cadori ed il Sartori sono roS| onsabili dì 
cospirazione mentre il Nizzoli, il Melasi, 
il Nora, lo Speziali, ed il Voriiizzl non 
può.chiamarli cospiraiori, quantunque 
abbia . la , «onvlnzione cbo «ìeno usciti 
dalla o6Tohiit della legge. 

Lascia.ai .Giurati il rispondere se essi 
potevano prevtidere la conseguenze d'una 
guerra civile inevitabile, se le idee del 
Sartori e Fìacóadó'ri àves'séco' trionfato. 
Per il P . M. non sono d'altro respon­
sabili che di ec,(slt;unènlo allo sciopero. 

Del .Siliprandill P. M, fa il più bol-
, 1,'elogio,, .rjcoqosee .(I .^uo . passato pa­
triottico., passato, di abnaguzione e di 
gloria,.'dinanzi al quale chinano la fronte 
quanti hanno cara la- patria. ' ' 
' Ma Silipriiodi oggi'fs^-Àausa còmuu'e 
col'Barbiani, con quello che non volle 
riconóscere la bandiera tricolore. Sili-
pran'di è B^rbiani formano due corpi 
ed. un'anima sola. Le idee delj'uno 
sopì) comuni a quelle dell'altro e'.tutti 
e due aspirano a quelli alti ideali, fo­
rieri di tristi giorni. 

Anche questi due egli chiede che 
sieno tenuti responsabili di cospira­
zione. 

E por eccitatori allo sciopero domanda 
siono dichiarati gl'imputati Sargi-Bolià, 
Avlgoi, D;il Boni'Soliani ed altri. 

Domanda inoltre che il Barbiani In-
aiemo a due Imputati apiede,libero Tin. 
nini e Brunoni sieno 'tanuti. responsa­
bili ,di ribellione contro gii agenti del­
l' autorità costituita. . 

£ qui il P, M, dopo circa 4 ore fi­
niva così il suo dire : Signori Giurati, 
siala indipendenti, la borghesia sente il 
bisogno di punire, non quello di yenfli-
carsi. Quando avrete dato il vostro voto 
proverete un sollievo nall' aver a^dem-
piuto al dovére, e ritornati nella vostre 
famiglie tìbbi accioreta con effusione la 
vostre donne ed i vostri figli, e pieni 
di teoereziiii potrete dir loro vi abbia­

do'difesi, (Uà difendendovi nóp'i^bbia>' 
-'mo appoltata.i;-cai)slgli< di t^eroDeVinft 
abbiamo seguito i consigli di Tito. 

Difesa ,yiUan,ova. . 

• i, A :n ' r tó di (ì^pnWs ja|til»/jed 'osb!-* 
tìtte rrvblgo il' s'alùlo' ai b^eni'eriti olia 
da tante clt,t4.„c,Qi!90,re!l« accoraoto alla 
ditésà, ed'al trionfo della giustiziai,. 

- Non' tl4ne' responsabile delle acoiise 
•«he,-ai,; faiiat>., agli 'JjmputBtl' l'egre'gio' 
tàagistrata, che im {ieroratn con t'aiiiiq 
calore,' ' - - 'ìfonosca gli obblighi Impo­
stigli dalla ,sua posizione, -r- tonosce 
ohe bisogna'dccettara l'osso comò viene 
da Brmtia. Questo processo, dine, ri­
corda troppa facilmiiuta e troppo, sini­
stri processi d' altri tempi a' iufau'sta 
memorili, 

K cosi continua •. Mi sembra che le 
testimonianze autorevoli siano venuta a 
deporre non fatti, non prova, ma sìb-
bane'pauredi taluni, falsi sospetti d'altri. 
Le mene dalla ' polizia, .ècco, esclama, 
quali SODO gli 'elementi che s'Invocano 
dal P, M. in appoggio dalla sua.tasi. 

Ma il P. M. ha detto la frase elò-
quetito a oioà ohe né acclisa' ne difesa 
devono far stato delle daposizloni testi­
moniali. 

'Dunque, 'P. 'M. "perchè" Te avéfé invo­
cate? 

li P . M:'si.è'~appogglato a quelle di 
Delegati ohe î saheraiirono dicendo s 
abbiamo ioi'esji, crediamo, sospettiamo 
eoo. ' " ' 

L'egregio P. M. ha compreso, che io 
questa causa c'i'ra qualche dbsa di a-
normale, che doveva imporsi alla co­
scienza dei' giurati, ed è>il rinvio della 

'causa. ' • " ; - 1 .' ; 
11' P. M.'Tia voluto, ti orna lodai Io 

dico, esclama il ififéhsor^ — che si soiio 
violati 1' diritti, dalla giustizia. 
. Nel' ÌSl'é inAu'stkiftsi pubblicava un 

regoiameiito di procedura ohe un.cele­
bre criminalista ha detto essere il mi­
gliore, col quale la supremo corte im­
periale aveva la facoltà di distrarre gli 
accusati' dar suoi giudici naturali. 

Tale barbarie esiste anche nel Codice 
Sardo ! • -

Dal rinvio, del quale si 'è fatta of­
fesa ai giurati, è lecito ritrarre un pre­
ludio che aarà fatala per il P, M. 

Ho la persuasione e l'orgoglio di ap-
'partenere ad unapKovtti'cla che séute lu 
fi-ateilauza con le altre del regno. 

GoUa'Città di Mantova; 'Venezia alla 
qualo appartengono ha dei santi e sacri 
ricordi da evocare., 

B. qui l'egregio avvocato parla delle 
arbitrarie misure polizieacbe, cioè, de­
gli arresti all' impazzata di quei due­
cento contadini. 

Commuovo gì' imputati, il pubblico e 
tutti aljor^qî 'ando parla del capitano Sì-
llpràndi", 'del Martori che ha pure com­
battuto per la patria rivestendo la di­
visa dal soldato e che oggi strazia 1' a-
uimo l'osservare com'è trattato. 

Il pubblicò applaudì alla splendidissima 
orazione del vitienta avvocato. 
u, Sveniva quittiHi chiusa l'ùdiensa, e l'av-
vop'atoì ''Vìljauo.^ veniva abbracciato da 
qìiusi tdt^ti 'gii imputati. 

Nella prossima udlenz.i parlerà ì'illu-
atre,prof. Feirì, 

Per .'gli agricoltori 
Xio st^to (lèSIie campagne. 

(Prima decade di marzo). 

In causa dalle condizioni barometriche 
dominarono negli ultimi quattro giorni 
forti venti settentrionali, cl)a abbassa-
repo fortomenle la temperatura in mudo 
che uoll'ultimo giorno si ebbe' il minimo 
termometrico decadico. 
' La temperatura più bissa si verificò 
a Oamérino con —7,8 nel 9, e la più 
alU,a-',Palermo,cou 19,9 nel 3. 

•Vttitio. Belli i ' frumenti. Le bassa 
.temperature riuscirono piuttosto favo­
revoli alla-caiìipagoa col tenere Ja ve^ 
getazione in ritardo. I lavori' campestri 
procedono discr.etamsnte^ 
, 'LQmharàxOi. Le condizioni del. terreno 
hanno impedito in alcune loìsaliià i la­
vori oampestrii 

Piemonte. Continua la potatura dalle 
viti; aiiche gli altri lavori,quali rimoo-
dameuto di prati, concimazione di oampl, 
spurgodei fo.Hai, ecc., proseguirono ala-
oramenta. 

Li^ìina. [I repentino abbassameiito di 
temperatura paro non abbia recato danni 
alla campagna,' ove ai eccettui qualche 
dannò alla fioritura dèi frutti presso 
Massa-Carrara. 

£tfiili((i Proaeguirano con alacrità i 
lavori campestri. Belli ì friiniantì. La 
basaa temperature; tenendo In ritardo 
la vegetazione, tornarono favorevoli, alla 
oàmpagua. ' • _ - , . . . 

; AfarcAe ed UmWOk. le causa del tempo 
cattivo 1 lavori campestri subirono un 
fòrte ritardo, Piire che la campagna non 
abbia sofferto in cuusa del freddo. 

tmmna. Eccetto qualche pianta frut­

tifera più precoce, dèi resto. il freddo 
bòa arféoò'danni itll'it'Vainpagna'.' Belli 
generalmente I frumenti, 

/lAziD,. I freddi dagli ultimi^ giorni 
hitilnd arrestato,il<iiHìl"Ppo della'fe^eì. 
tazidne; non pàN V^)^^'•^'''a soflertò^ la' 
Campagna gravi danni. 
- • RigiomJUeriiUdnùh Adriatica: Le bvis'sa 
tom.oerature hniino' danneggiato seria-
mente gli alberi in fiore, ed in parte 
anche le fave e gli ultyi. I vepti f inis-
«imi iibbatleroco In qualchVIuoalltà degli 
alberi. I lavori campestri rimasero sta-
ziodari. 

Regione AtefiUanak ihdittrraniitt. 1 
prati e i teaeri germogli di diverso 
pianto fruttifere vennero danneggiati 
dal forte abba-isnraento di temperatura, 
l lavori campestri sono In ritardo. Nel­
l'estremo Sud comincia a l^orire il pero. 

SioUia, V abbassamento di tempera­
tura ha danneggiato il mandorlo.. I la­
vori campestri sono molto arretrati, È 
desiderato vivamente II bel tempo. I 
seminati hanno sofferto per le abbon­
danti ploggie. Si è fatta la prima rac­
colta del ciirciofi, 

Sardegna, Il cattivo tempo impedì i 
lavori campestri. Il forte abbassamento 
di temperatura danneggiò la fioritura 
degli albori fruttiferi. 

R i e p i l o g o . Il forte abbassamento 
di temperatura -verificatosi sul .^nlre 
delia decade ha danneggiato alquanto i 
teneri germogli ed I fiori della pianta 
più precoci della., basaa Italia, NelNordj 
essendo la vegetazione ancora molto iii: 
dietro, il freddd:. non ha portato dei 
danni. I frumenti in generale sono belli ', 
in Sicilia soltanto pare ohe abbiano un 
po' sofferta dalle, sòverobie ploggie. Ora 
viene desiderato dovunque dagli agri­
coltori cielo sereno e temperatura più 
mite. Neil' estremo Sud ò cominciata la 
fioritura del pero ed il primo raccolto 
del carciofi. ,. -

ITotiziario 
Convoeatiotu. 

Homo, S3. La- giunta per-le cireo-
scrizioni elettorali è convocata venerdì. 

t'arlBBzn d' un ballfljlidne pur V Africa. 
Aiinuiiaiasi la, partenza por l'Africa 

d'un intero battaglione deli'otliuvo fan­
teria. 

Il battaglione partirebbe 'subito per 
Napoli e e' ipabaroberebba tosto sopra un 
piroso.ifò "della Navìgazi^ioa Generala 
già pronto. 

Questa notinia ha prodotto sorpresa 
.pei circoli di Roma. Si ritiene che real­
mente a Massau.! vi sia qualche peri­
colo poiché VI si manda d'urgenza questo 
rinforzo. 

Sempn mlle eleiioni generali. 
La flas.<«ijrna polemizza con l'Opinione 

la qualu si ò dichinriila. contraria allo 
•sciogliménto dollj Camera, ed alla con­
seguenti elezioni generali in maggio. 

La Rassegna, invece, vi è favorevole; 
e dice perchè. 
., L'agitazione, già cominciata, se non 
si facessero le elezioni adesso e venis--
sero,rimandate all'autunno, durerebbe 
setto, lunghi mee]. Tale stato febbrile 
sarebbe'.dannoso; qualatibuo' incidente 
potrebbe essere causa di' g n v e eccita­
zione. 

La Rassegna poi accenna all'estate, 
a M.ssaui, al colèra, D'altronde, con­
clude, la bi'i'ltaglia in raiggio sarebbe 
data pel ministero nelle stesse condizioni 
cbe In ottobre. 

In un • solo'caso sarebbe utile aspet­
tare ; qu liora Dspretis credesse possi. 
bile ^n positivo accordo coi dias.ldenti 
del 5 marzo per una rioompo9,'Zio»e 
miuisterlale. 

La riforma della legge comunale. 
Il FanfuUa assiotira che nel Consi­

glio dei ministri Ji-iaj-i fu deciso di 
presaiitare, dopo la approvazione del 
bilaiisi, Il progetto di riforma della leggo 
comunale e- provinciale. Dopo votata 
questa legge il ministero farebbe la ele­
zioni generali. Il volo non influirebbe 
affatto sulla condott'i dal minuterò'. 

At'cotnposizions del Gabineilo. 

Secondo il Capila» Fracassa, Depre-
tìa ieri ha avuto nuovamente una lunga 
conferenza col senatore Saracco per una 
rlcompoaizinne del Gabinetto. [Questo 
giornale soggiunge che, mediante l ' in­
tervento degli ooor. Luzzatli e Min-
ghetti, è possibile che Saracco entri nel 
Gabinetto al posto di Magliani, 

L'Opinione credo ohe atttiaimeute né 
il Ministero né l'Opposizione non deb­
bono desiderare lo scioglimento della 
Camera ; giucche le ole|>,loai neneiall 
darebbero una Cambra simile all'iittuaie. 
Lo stesso giornale m'ga poi che Luz-
zatti e Siracoo trottino coi dissidenti 
per ricoudurli alla maggioranza. 

( vedi quR pta pagina) 

UMmâ  Posta -
•Cm di spagna, •;.... 

Madrid 2é. ' If Correa njinÌBiWi'ale 
dice 1 Forroaiio oggetto di roramenli le 
ooinplicazionl rlni po.isono produrre \\ 
ocalizzBzloue n.-pubblicananbuctièlerm-
nioDi tenute da alcuni generali. ,.. .. 

Il. Reslmen .otgino di L,ope't...Oòmin-
guez,',iser(ia'dU'ègare'l'-ifflportacza'dallo 
riunioni del genemil presso Lopez Do-
mmquaz, aggiunge però ohe in circo­
stanza straordinarie il generilo può sal­
vare i grandi interessi della società.' 

Telegrammi 
B r u x e l l e s 28. A Sefalng 11 lavoro 

continua nei grande opifioio di Gokeriil. 
Tutte le miniere di Ans e montagne 
eelopérano, Uu couftltto serio avvenne 
lérsora-uTillaur, Le truppe fecero fuoco 
contro 200 scioperanti parecchi feriti. 
Molti arresti. 

Kitcgt 23, Uno sciopero parziale è 
scoppiato nella miniera di Cloes. Gli o-
perai principali della miniera di Lahnye 
dichiararono che si metteranno'oggi in 
sciopero. La geodaiimerla è sopra luogo, 
li lavoro fu ,itiì[[reSO'pariialmente ad 
Ans. Golpi di fuoco furono scambiati 
anche stanotte a Seraing. Una persona 
ohe ' s i era affacciata alia finestra fu 
uccisa. , -V- •$ 

he- notte passò-calmai 'Veimer^ prese 
misure a Huy tsmendoal disordini. 

SISPAOCI o r BORSA 

ViaiEZIA, 38. . 
HoAdit* lial, 1 nnnalo da' a7.90 aSSOS —-

t luglio 96.711 a 86,S3 Aiioni Bauw Kaiio-
tiale —.— a —.—iBux» Vonst» da 820.50 
a 831.—Barn!» di-Credito Veneta, 270,-r- a 
— — Socleià cosltaiiioai Viuiel* 307.— » 808.— 
Cotcalflcio Veaoiiano —.— « - -,— Obbllg. 
Frestite, Veacaiik » iiromi 3j,7S a 23.— 

CismK 
Olanda sa, a Ii3 da aecmania a —i d* 123,li0 

a 133,U(i e .da ISjl.ao a l!!D.7a Fnod* » da 
KSO.Ob a 100.30. Belgio s da — a —,-. 
Londra 2 da 26.04 a 26.00. SvUsor* i 09.7S 
a 100.- e da 100 > 100.10 Vieona-Trleat»-
4 da 300it8.—- 200.60 ,* da.— —f—ri ,. 

vkùtt. ' ••'••• 
felli da SO (nnahl da — a —.—- Ben-

o.>nota austriaiihe da 200,35 « 200.6i3 

Bau» Naiioiiale i l a Banco di Napoli 5 — 
Banca Venata .; Banca di Oi»d. Ven,'— 

, '! KOMA, 28. , . ' 
. Bendila itsUaiu 98.60 | Banca Gen. 634 

GENOVA, 22, 
Bandita italiana' («iid. deb. 03.03 — Banca 

Nazìonalo S21G. — Credilo moiiiliM 883,60 -ra 
Uerid. 088.— Msditeiranae —.— 

• HUlMaO, 33. 
. Saudita. Ital. 97.97 a D7.05 Mstid. 

2320 a — Camb. Londra 36 03 li3— 
Fionda d a - 100.13 — .«Boriino da --.— 
—.-^ Fesri da 20 ftanclu. 

' , F ÌE^NZE, 23. 

Read. 03.121^ I^indra 26.07 IT2 rraoaia 
100.18 314- Mnid. ^91.— Meb. 930.— 

'rARIGI,'2». '"' " 
Banditila — 30,82 Etendita S'--- 108.36—' 

Rondita Itillsna 97.70 — Londm 26ìlS.-l|a — 
Inglese 101 |—- Italia 1116 Rond. STùrca 6 SO 

VIKNNA 23. ' 
Mobiliuo 303.20 Lombarde 126.26 Fenuvia 

AoBtr. 256.80 B&n'ca Kfszionale 878.— Napc-
iBoai d'oro 8.90— Cambio Fnbbl. 19.9ui Cam­
bio Londra 126.C6''Au3trìacs 86..10 Zseclilni 
imperifilij 5 93 

BliRLINO, 23. 
Mobiliare' 606.50 Austriadie 413.— Lombarde 

20l>.— luliana 93,01 ' - ' 
TOEINO, 23 

Rendita .itiliana 98,03 — Mobiliare 932.60— 
Merid. 6^8.60 Medlt. 684. 60 -^i Banca 2̂ «-
aianala 3316.— 

!Jq^(pBA'23, 
Inglese 100 76 jtiiìiànb -87 1(4 — Spainnàl'o 

— [ Turca —'I— •••••'• • • • - " ' '••• 

DISPACCI PAl^TICOLARI 

' ' MILANO 24. 
Rendita itiliana—.—serali 97.96 
Napoleoni d'oro ——i— 

VIENNA 24. 
Bendila anttriui (cacts) 85.2u d. anstr. (arg.) 
86.36 id. Buatr. (oro) U4.B0 Londra 136.80 
Nap. 9.98 t 

PAfilOI 24, 
Chiuiura della sera It. 87.70 

Proprietà .lulla tipografia M.-BARDUSCO 
BvJiiTTi ALissaANDBO gerente, respi/jis. 

Stabilimento Bacologico 
E. Bosello Anioniutl! 

L'ottimo giornale d'Agricoltura 
IL CONTADINO 

(Vedi ^iitiso in guarta pagina). 

r. j&:;^. fi R UN DE 

lliZIOIIiI,Cl 
1." ESTRAZIONE 

2 0 APRILE 

Lire 1 Al biglietto 
si vondono dalla Banca Fratelli Craoe I 
fu Mario --' Oenovii, nssnntrìce della { 
lottarlo. In UDINE, prapso il Cani-
bia-valute del, sigoori JRontlRlMk a i 
I B A I d l u l . 

- i-,A DITTA 

PIETEQ VALENTINOZZI 
n i vniHiM! 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo rtiirsto' diì'ettumente dalla 
I V o r v c g l a una grossa quantità dì 
B a c a l a , C o e p e l t o u l ed A r r l n -
É h o di prima qualità dal tntto o'novo, 
vende col 13 per . cento al disotto dei 
preiji eh" vengono segnati dalle pri-

.marie Oase di 'Veneaia; Genova e Livorno, 

Tiene anche forte deposllo di iSat'-
d o U e d'Isirì,! 0 C>e«ice a n u u t t r l -
n a t o , nonché V A g l u a l i n n o v l e 
v e c c h i , A.grumì « f r u t t a n e c -
c h e : 

Nel giorno 11 mariso and. mori Iffi-
provvisameiife IVIattiossi Giov. B^tt..fu 
A-ntoniOj 9f!u:a qualiilasl dÌ!>pasii!lt»tté te­
stamentaria. ' 
. PeÉ^oiò-i-dMui fratalli eti eredi Fran­
cesco, Piplroj-.P^oliua 0 MaJiia. tt|lti do-
taiciliat'iili'Udine, avvertono' lutti quelli 

,cho avevano rapporti d'interesse co! 
snrripètucq defunto di preaanfarsi ad 
esei e non ad altri e aegniitamante per 
affranco di, debiti;,atvai;t'i,tl, che quiilBB-
que'paga manto- òhe- 's ' i 'avtaa a Verifi­
care a inani di tersii sarà coma non 
avvenuto oltreché l'aspersi alle penalità 
provediile dal Godioo penale da parto 
di coloro .che facessero incasei dì dd-

'narò'od altro avuti dal defunto. 7 

Agli Agricoltori 
' " ScO^o "dell'Agricoltore è quello d'ot-
tenére il massima prodotto con la minor 
spesa possibile. 

A. dimostrare questo asaioioa basta 
.esaminare la seguente tabella d'un^tiisi 
chimica di confronto. 

Coiiolma chimioo (Un quintale). 
Azoto 4 p. % a L. S.OO imp, L. 8.0O 
Acido fosforico 8 » » l.OO > »\ 8.00 
Potassa 8 > > 0.58 t » 4.48 
Calce' 15 > » 0.08 '» ' > 0.30 

Totale L. ,80,78 

Conolffle Impresa CRvalìorle (Un quintale). 
Azoto ' - 0-43 p °^ a L. 2.00 mp L. 0.86 
Acido fosfor. 0.66 > » 1.00 > » 0.58 
Potassa 0.58 > » 0,56 > » 032 

Totale U 1.74 
Ognuno potrà osservare che allo stesso 

prezzo attrlbuilo--ai componenti il Con-
ci,me -Chimico quello dell' Impresa .Ca­
valleria, avrebbe il valore reale di lire 
1.74, mentre invece vleuo venduto a 
cent. 80 al quiiitala.„.. 

L'iicalisl chimica r.dél! concime della 
Impresa fu fatto in ̂ 3 riprese dal regio 
Istituto tecnico d' tJiJiSè. 

Il aottoscrittou presìo da convenirsi 
dà II, Concime pósto in ferrata alle sta­
zioni che si domanda. 

iforwiiorc militare 
4 A.. C nossatl. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta P u r a s a n t a e 

^ e l TSttglfO in Udina piuaza del 
Diiomo palazzo di Prampero trovansi '. 

r.i coivciinci; ci isscici : ga-
ranfilì senza fosfati fossili, d<.|ia premiata 
fabbricà'del conte l i . L, Manin di Fas-
sariano'(Codrolpo)'; 

Le g t K J X K l i N V I ' n A P R A T O 
naturalo ed artiflcìaie, di gerìninazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed isIruzìoMt ^rali's. 



IL P RI U L 1 

Le mseraiioni dall'Estero per B JBVitiM si rieeTono esclusivamem^nte presso l'A-genzia Bàneìpalei dì l^ubMoità 
"" W. E, Oblieght 3?àrigi e Homa, e per rinterno presso Mmmmìstraàone del nostro giotìiale. 

^^cettano Avvisi in tem e prta papa a ̂ nììì modicissini M I 
•• bopoMsadesitotti deffaMàfébriti mediche d'Europa ulano petti dubitare deil'eraoioia di quentn PÌLLOLE SPEOlPlCHE OONTRO.LE'nr.ENN0IiRA(31M: SI.RÈGKNTI OHE CIUJNIOHE 49 , 

: i del Professore Dottor LUilGrl P O R T A 
3 giugno 1871,12 Settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico «peciSco per le sopradette 
~ I nostri medici con 4 scatql^ guiti,'locono queste mtlattie nello stato acuto, abbi-

adottate.dal. 1853 bielle, Clioiiciie di Berlino (redi Beutsehe Klinìch di Berlini), Medicin Zeitschrift dì Wiirti'.bnrg-
rnatàttfs'e'rèetflcf^iiaEfnti uretVail, combattono qualsiasi stadio inBatamatoHo veepicaje, Ingorgo emorroidario, eco. 
sognandole, di. pi^ per Ia~oroniche. — Per evitaro falsifloaeiotii 

SI Tlt'&lJlifir''"''''"'"'*^""''' sfl'xp''* B '">» accettare ohe quelle del professore PORTA. DI PAVIA, della fdraiacia OTTAVIO GALLiJANI che soia ne possiedii la fedele ricelta. (Vedasi dichiara-
1 l l l I I lUÌL.z )oue della Gomtoigsiane Ufficialo dì Berlino, 1 febbraio 1870. 

OnorcBOle eigmr Farmacista OfTAVtO QALLBANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole, professore PORTA, oon eh» flacon pdlfiereper acjiw sedativa, cha'da ben 7 anni 
esperjmf^atò afi|)a|.!Dl.i;prBjieii, tsradicandoaa le JS/^nnurrilgiii'si'recenti ohe crooiclicf, eri io alenai casi of̂ tarri e rastringitnenti uretrali, applloaDdone' l'uso coue da istruzione che trovasi segnata dal 
prò* P(irth.'~'ln attèsa dell'invio, con considerazione, credetemi dolt. Bazzini sc^^retario del Congresso Medlpo. — Pisa 31 settembre 1«(78. .1 ! 
' "-•' Le pillole costano L. SI.SOIa scatola e L. A t 8 0 il;flfte,o.a-4i-.palmièri) sodativa' franche in tutta Italia. —.Ogn; (artnAcopoi-tà l'istruzione ehlar^ Bui modo di usisrla. — Cura completa radicale 
delle mpradetle malattie e del sdn^ie, h. 2S. -r- Perspomadg e garanjila degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che'visitano (lalléj.0 ant. alle 2 pota. Consulti anche per corrispon­
denza. —. La Farmacia è fornita di tutti rimedìi che possono occorrere iu.jnaluiiqiie sórta di^'raaiattiè, e ao h spedizione ad agili richiesta, luùoiti, sa si rieblede, anche di Consiglio medico, contro 
riine8sa.di,t*giia postale. — Scriverò alla farmacia ». 24. di O U n v I o <bSaÌìe{ini« Milano, V\a 'Meravigli. 

'" 'lllveMi'tori a UDINE'•.fjjfcri'j, Comeili, Filippuzzi Girolami a'Biasioli Luigi, farmacia alla Sirèna — VENEZIAi BOt'mr, dolt. Zdwjii'rorti — MILANOjì.-Slabllimento 'jQjrfd .&[Ì)S, yia- Marsala, n. 3, 
e sua Buoeursale Galleria Tittorì'o'Emanuele, n. 72, Casa A. Mamoni e C, via Saia, 16. — ROMA, vìa Pietra, 96, e In tutte le pri|iaipali Farmacie del .Regno. 

'•wn'i.'in 41' ' 

l f e * W « a f e « ! « f t * * 9 i ! I8=a9s"«s9* 

. . • • 
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AHOOSA 
' Piazza 

"pmìàfo 

Piazza 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
I U L ! ! 1 J * » I I I I • l É I M M I I W T W F i m t i r i i - r » — — M B ^ - . H l _ M t M ! ! l - j T- I . . 1 . . I , .. M ! 3 . Ì ^ ' . - f l - < J „ gJ-StMBJ»! Il • • • " ^ 1 1 t .^AJ I !LJ - ! - IBWgW--M! !a i l lBgBBEM^I i r i • W M I i n i W - ^ ^ I !• . f i , . , ! . . . 

Hervlvio Vostaletvtt ¥ ìtalia^ Il Wtraftilé è lo-V'iaia, 

élUSEPPB COÎ AJANNI 
.fiEBfOVA — VIA DRLLE BONTANE 10 — dirimpetto aila" Chiesa di; Santa Sabina — eili««fVA 

StfegwafllÌM'SiHiige 

20 Marzo, 
•31 •' » 

•7 Aprile 
14 » 

vapore S ' e r s e © 
.. » :Res3a3.a. IKllars ' l^exi ta 

», Osflosae: 

20 Marzo, vapore ^ P e r s e o , 
7 Aprile » JSoaaaàicl,?!. 

Foro Sonaparte 

Rìpspetle al Teatro 
Dal Verme 

Via Aguileji» 
n. 33 

[lomiardo) 
.Stndact Oreria Si accettano rnién!! 'i passcSjjjIlirT par VAÌ.PARA1S0 — CALLAO con trasbordo a !ìi(55ÌTEVIUBO sui vapori delia PACIPIC.. • 

^ ^ ^ ^ ^ • • ' A datare eia'Settembre lo partenze restano fissate ogni Mercoledì ad ore IO aat. '. '. ^ î 

Dirigersi per merci e passeggieri"—'GIUSEPPE .C0(.AJÀNN1 — Gonova, Viâ Pontan'a IO)-diri'mp'étto alla Chiesa di Santa Sabina ed'in UDINE Via A<|iiilleli> 33. 

•ELEISA. BOS^LtO-ANTONI-CfTtì' 
' • • l TBEViSO - S. Agostino, 19 

in GIÀV^RÀ. (00300 Montella) Prov. di Treviso 

Seme giallo, bianoo, verde ed'incrociato a 8i§t,e|(i&cell,iiU.re ,̂4,eziì>óiVó.. 
Verde giapponese indastriale ' in cartoni-e •sgraD'atff,̂ ' , ' 

Piccoli alievameuti isolati — Antisepsi rigorosissima — Sfilofjoijs , 
f il3joJoBr,i»;a.pioroj|1iopiea, i-ylbejtiazione .e custodia gratuite. • 

l»MìaiBl per Vallevamento 1886. 
Giallo nostrano oeÌInÌ*tre aclemlonwtu'. . . oncia di gr. %T V 
Verde giepponoso oel lulairc «ijleasloiiialto . . > ..>',' * 
Incrociato liianco-verde e biaupo celi, (esauriti):'.'I * ' ' • ; , ..,*. 
Verde giapponese annuale di l» riproduz.- i n è a r t o n l — un cartone > 
Verde giapponese annuale di I" riproduz. «gi'jMiofor^encia di gr, 3? » 

COEDIZIONI PER L'ÀCQmm , , . 
Colla scheda d'ordinMiohe ilCMamo spedirsi'a titoli) di pitrziale paga­

mento i , , . , ^ . . , • ; 
' o) Lire I (una) par ógpi,oartQUS "'l oneia'verde Spronato indastriale;.' 

•' ' il) Lire S( .{(lue) por ogw oncia cellubire àolezionsto.' .,;' ' .. '. 
NI),, L'ordinasioiié include ppL Mmnntiente FOMBO. di "ritirare la semento,. 
. oooipletàndono il' pagamento, non pili tardi dell'epoca ohe gh verri 
partecipata.' . . . 
L'abbonanianto all'otJijnogiorsCialeljìpgfBisjle di Agricoltura 
II. C«f\*AI»Is'o'(che, conterebbe,,L.. a all'anno)''vicne'aiato in don?,. 

Psit u.N T«ijua&T(ii! a òhi comparai .N.» once celi, seloz. o .1. c£̂ ;tpp,i,,ód 
. pnce.industriali. , ; •• ' ' • j -
PER UN SKUMTBF, a chi compera * once ce!(.,..o,',^ (jiirtoiii od, once 

'industriali, ' . . • ,• 
PER UN ANNO, a clù compara S once celi, o s a cartoni od once mdustnal;. 

,!.a commissiono,deve-essere accompagnataidajla relative antepjpazione. 
Eappre^eutaiite per ODINE s!g. 'GtoV. Baili.'•'«>ir«i«tlo in'Fcfe/to-

Vmliwio. ' • . ' 
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?àrten2è 
DA nDINK 

ore 1.4S.'aBt. 
- •.•,••.». 10 ahi, 

n 10.ao ant. 
g ZS.fiOpom 
» M » • » 
» a.a8 , 

miBto 
.omnibus 
. diraito'. 
omDihuà -
'dintilbuà ' 

dIr«cto 

IO DELL 
Arrivi 

A VONK^IA 
ere 7.31 ant. 

g O.dS ant 
, 1.80 p., 
» 6.16 p., 
g 0,56 p. 
; i ' 1 . 8 S > 

k FERRI 
l'artenzo 

DA VENEZIA 
ore 4.̂ 80 ant. 

g 6.1]6 aiit, 
'• 'À li'.— ant 

,11 3.18 p. 
g 8.36 „ 
« 0.— g 

.tiretto 
omoibus 
omn^US 
diretto ' 

omnibus 
niito' 

Arrivi 
A UPIMS 

ere 7.87 ant 
, g 0.64 ant, 

„, 8,80 p. 

• ,S1?»-„ ;8.16 p. 
, „., 3.80 ant. 

.orO' B.iSOi>ìit. 
• i,-7M aót. 
g 10.80 ant. 
, 1.80 p. 

.. . .iOlBIl'.p. 

omnlb. > 
dirotto 
onlòib. 
omnìb. 
diretto 

A PONTKEBA 
. ore 8,d8 aat. 

g 9.42 ant 
g 1.88 p. 
» 7.33 p. 
„ 8.88 p. 

DA PONTBOBA 
ore" 8.80 a'rit'' 

„ 8.;iO.Bal. 
g 3.26 p. 
1 ^•~. P-, 
I, 8.86 P. 

omnili. 
diretto 

. oaaSti. 
omnlb. 

'diretto 

A UDINE 
ore 9.18 Bct, 

g laiO ant 
, 6.01 p,' 
g 7.40 p. 
„ 8.20 p. 

eie u3.5a «at. 
„ 7.eì u t 
, 6,«5 p, 

misto 
omnii), 
ooiziìb. 
omnib. 

' A TSIESTB 
ore 7.37 ànt 

g 11.31 ant 
, 9.62 p. 
g 13,80. p. 

DA TRIKST^ 
oro "7.20 ant' 

, O'.IO ant. 
» 4.B0 p. 
» 9.— P. 

onu îC 
dmntli. ' 

omnibus 
Smisto 

A DDINK 
are lOr— ant. 
'„ 12,B0 p. • 

, 8.08 p. 
, 1.11 ant 

i JqMore stoiuat leo da' prendersi sólo, ali ac­
qua odi.al Seltz. , , 

Acci-esce'l'appetito, rinvigoritsco l'o.rganjspfip,, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla 'Farmacia AUGUSTO 'BOSBRO. • 

/«L.i.;ti:v/Vjr»u.i .oiBovifvi i: 

'/lLB.f.A'VABtM^'«DIA . ' 
DI GIACOMQ C 0 M E S S A ; T T I 
,,, .a S^nta Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine' 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOyiHI 
NuiDOfo-se esponente praticate coD.Bovilù d'og2ii|eià, nel­

l'alto ined'o e basso Friutt, iianno. luiuinosamente dimosìtrato che 
questa Farina sì può senz'altro rU'énere i! migliore e piii eeo-
.nóipico d'tutti gli al'Ricntì atti alla nutrìnonoed ingrasso,' coaeKet-
l'ti prdiiu e sorp-.'eadenti, Ha'pol una speciale importanza per la nutrì 
Zìotie deiriteliì.'E noiortocbe un vitello nell'abb'ando'nàreil latte 
della nii>dre r'eperisce non poco; eoU'uso di questa Farina non solo 
è impetlitoj'l deperimento, ma è mìijtioiaia la nutrizionê  e lo svi­
luppo dell'anioiale progredisce rapidamente. ' ' ' 

La grande licei'ca che:sì faidei nostri -vitelli n̂i nostri 
,mercati ed il caro prezzo che.si pagano, apeciabnente quelli bene 
a'Ieiati, devono dotérmìnaro tutt\ gli allevatori t'diappi'a'Qttarne, 

I Una deMc 'prove del reâ e inerito di questa Farina, è il spbitó 
'.ajuqénto delloite nelle veccbe e la sua maggioie densità' 

NB. Itoceotì esperienze hanno inoltie provato ebe'sì presta 
con grande vantaggo anche alla nntrii'óno dei aoin'', e per i 
giovani aniniali specialmente, è una alimentazione con ! risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite,le 
.ernzioiìi necessarie per l'uso. 

M.B.C:VAT€»H> Ip l̂ ìtfOÌWIllll ! 

ÌiO.ST,AB,l;IiIpNTO FARMAGBOTIGO. 

CHIMICO INDUSTfllALE 

brevottato d a S . (A. il re d'Italia Vitlorio Emanuele. 

è •fornito. 
dpHe •tiuomatj, Pajtó'e J/areAsst'ni, Carresi, Mscher, dell' BirMiita di 
'Spagna, Pkn0rai"''vmy, Prenàini, Bàinpalisini, • Pateràifn' s IfOim^es, 
Cassia Alluminata FiUppusii-eoi.'sue. 'atte a guarire la tosso, railcedino, 
costìpaiijfî e, .bro(!(̂ ite.,e,a altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
5tieni)''che'in uh' raom'eitto elimina ogni specie di-tosse, quello che oramai 
e con9sciuto^per,it')efncacia fi semplicità in tutta' Ualia-od ,anche all' estero 
ò' chiàniato col nome di ' - . • ; 

Polvert jpq^torull PupptT 
Queste polveri non hanncbisoguo delle giornalière ciarlatanesche; r̂ i. jimse 

che si spacciano da (gualche tempo, ' segnalanti al pubblico Kuarigioin per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandìino da sé col solò nome e sia 
p;r. la semplice .ed elegante confeiiono, sia pel prezzo meschino di una 
lìrÊ ^̂ al pacchetto, aórpas'saoo qualsiasi altro medicamento di slmil'gunere. 
Ogni Viccbetto contiene '12 polveri ,COD relativa istruzione in caria, di seta 
lucilia, munita del timbro della farmacia Filippuizi. . .' 
. l,o:stabilìmeJito dispòhe inpjtre, delle seguati, specialità, che fra-le .tante 

espqrìQentate dalla,scienza'.n^edica.̂ elle malattie a,.Qi|i si. rirerìscoito .furono 
trovate ..estremamente ùtili;e, giudicato, e pqr la,pré'par,azìobe acc,iir.ata, ,le 
pju, adatte' a curare e guarire le.infei-mità che logorano ed affliggon'i l'u­
mana* specie: ' ' 

Sè ln tppo 1̂1 nJIA^sfalatlata di o à i c c e ferro por comb ittere 
la rachitide, la'iìàanisàniia di nutrimento né! batì̂ binì è' fancii;Ilìj'l'anemia, 
la.clorosi a siniili. ''• ' ' ; ' ' ' ' " ' • 

Sciroppo <I|. A b e t e ' U l a n c o efUcace contro i catarri-cronici dei 
bronehi, delia ves(;lca,|3 iu tùtte-.le aiTezioni dì sìmil genere. 

Sc iroppo Ài ehfif^ e.C<4i',ra, importantissimo preparato tonioo. 
corroborante, idoneo, in'sommo grado ad eliminare le malattie cronichs.^el. 
sangue, le'cachessie p'alustrì,. ecc. .."'-

Sc iroppo di catrama alla; codtjlua, medicamento rìcqnosriutpi 
da tutte le antoritì medliihé comò'quello che guarisce, radicalm'elite )e tossi, 
bronchiali, convulsive.e,canine, avendo il componeiite balsamico del Catramei 
e .quello sedativo della ; Codeina. 

Oltre a ciò alla Farpìacia Filipuziî Clirollmii vengono preparati ; lo Sciroppo 
di' BifosMattatù di calce, V BÌisirCoca, 1' Elisir China, VEUsif Glima, 
l'Oàontalgiso Potiiqtti, fo SicHoppo Tamarindi Pilipusisì, l'Olio di fegato 
di Herbazo con e fetufa 'protojodun di ferro, le polveri, antimmali 
diaforetiche'per cavàìli e bovini, eoa. «eo. . 

Specialità -narionali od estere coB̂ e; Farina lattea ìHestlè;, Ferro Bnwais, 
magnesia Henry's.eLandriam, Peplone e,Paticr,eatiua Defresne, Uquore 
Goudran de Ongot, aio di Aierliaxo, Berge/i; EsIralioOno Tallito, Fèrro 
Favilli. Estratto Liekig, Pillole Dehdut, Porta, Spellanipn, Brera,,Cooper's 
Bollawatj, Bl(fmàrd,.Gtacomini, Vàllet,febbrilugò Monti, sigaretUstraimnui, 
Bspicìì; Téla àU'arniia' Gaileani, catlijugo Lais, Ecr%soiit!jlon Elatina, 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora,'eec'ecc. 

L'assortimento itegli artìtìoli dì gomma'elastica e degli oggetti chirurgie» 
è completo. ' ' 

Acqne. uiine?ali,4elleiprimarie fonti italiane e straniare. 

Ifdiae, 1886 — Tip. Marco Bardnsoo 


